
2

N. 1 - Gennaio / Aprile 2011

P

P P

Via Zaccherini Alvisi

CONVENZIONE
COLLEGIO IPASVI / GARAGE ZACCHERINI ALVISI

GARAGE “ZACCHERINI ALVISI”
Via Zaccherini Alvisi, 12 Bologna

Parcheggio convenzionato con il Collegio IPASVI:
€ 0,80/all’ora, da 1 a 10 ore

Per poter usufruire della convenzione è necessario far timbrare il ti-
cket, ritirato all’ingresso del parcheggio, nel retro dal Collegio, al mo-
mento della firma di presenza al Corso ECM.
Stesso servizio può essere richiesto da coloro che usufruiscono del sud-
detto parcheggio e che accedono alla Segreteria del Collegio.

È possibile inoltre usufruire del parcheggio, alla stessa tariffa, in qualsiasi 
momento, presentando la tessera di iscrizione all’Albo IPASVI.

La Convenzione è estesa anche ad abbonamenti mensili e annuali, per 
informazioni rivolgersi all’Ufficio del Garage.

P  =	Parcheggio “Zaccherini Alvisi” - Via Zaccherini Alvisi, 12 - Bologna.

ALTRI PARCHEGGI AUTO NON CONVENZIONATI PRESENTI
Area Comunale con Parcheggi stradali (zona blu)
P  =	Parcheggi custoditi

Bologna e di Firenze per possibili 
violazioni dell’art. 348 del Codice 
Penale “Abusivo esercizio di una 
professione”, nel caso abuso della 
professione medica, da parte degli 
infermieri impegnati in quest’area 
assistenziale.
L’esposto, come riportato nel nu-
mero precedente di questa rivista,  
fa riferimento alle Linee di indiriz-
zo deliberate dalle Regioni Tosca-
na ed Emilia Romagna nelle quali 
si prevede che vengano svolte in 
autonomia, da parte del personale 
infermieristico di Pronto Soccorso, 
attività come il trattamento di alcu-
ne particolari tipologie di pazien-
ti (Percorso See & Treat), l’invio 
al medico specialista di pazienti 
con specifici segni e sintomi (Per-
corso Fast-Track), la valutazione 

di segni e sintomi del paziente e 
l’attribuzione di un codice di gra-
vità al fine di stabilire le priorità 
d’accesso alla visita medica (Tria-
ge). Queste attività sono già svolte 
nelle diverse realtà aziendali, come 
confermato da chi opera nell’area 
dell’emergenza-urgenza, da perso-
nale infermieristico esperto e spe-
cificamente formato fin dagli anni 
’90, in base a modelli organizzativi 
che, pur diversificati, hanno anti-
cipato nell’operatività quelli che 
sono diventati i principali  e fonda-
mentali riferimenti legislativi a va-
lenza nazionale per i Dipartimenti 
di Emergenza - Urgenza1 .
Le Linee di indirizzo delle Regio-
ni Toscana ed Emilia Romagna2 
alle Aziende Sanitarie  hanno l’in-
tento del continuo miglioramento 

dell’efficacia e dell’efficienza delle 
prestazioni erogate e ridurre i tem-
pi di attesa dei cittadini. 
Il confronto fra gli infermieri del 
sistema emergenza-urgenza terri-
toriale, centrali operative 118 e dei 
servizi di Pronto Soccorso dell’Emi-
lia Romagna del 9 novembre u.s., 
in sostanza, al di là dell’esposto 
presentato dal Presidente dell’Or-
dine dei Medici di Bologna alle 
procure di Bologna e di Firenze,  
ha messo in luce realtà operative 
continuamente impegnate nell’in-
novazione organizzativa e tutte 
consapevoli che le competenze at-
tribuite al personale infermieristico 
nel sistema di emergenza- urgen-
za in Emilia Romagna rientrano a 
pieno titolo nel campo di attività e 
di responsabilità dell’infermiere3 e 
che l’integrazione del ruolo medi-
co con quello infermieristico rap-
presenta il cardine fondamentale 
di tutta l’attività lì effettuata anche 
se svolta in autonomia.
Quanto sopra ci ha suggerito di 
spostare il piano del confronto e 
la discussione dal piano giuridico 
a quello professionale e ad orga-
nizzare il Convegno del 10 feb-
braio come luogo in cui fermarci 
a riflettere, in modo costruttivo, 
come professionisti, infermieri e 
medici, sulle funzioni svolte oggi 
dall’infermiere nel Dipartimento 
Emergenza- Urgenza. La riflessione 
ha inoltre tenuto conto del quadro 
normativo che regola l’esercizio 
professionale e l’integrazione con 
gli altri professionisti e le prospet-
tive di sviluppo dei servizi e dei 
professionisti che vi operano.
La partecipazione dell’Assessore 
alle Politiche per la Salute del-
la Regione Emilia Romagna, dott. 
Carlo Lusenti, e del Direttore Ge-
nerale dell’Assessorato, d.ssa Ma-
riella Martini e di numerosi Diri-
genti medici dei Dipartimenti di 
Emergenza-Urgenza ha conferma-
to l’opportunità dell’evento anche 
a sostegno dell’attività quotidiana-
mente svolta dall’èquipe di pro-
fessionisti sanitari che operano in 
questo sistema. 
L’intervento di apertura dell’Asses-
sore dott. Lusenti ha toccato mol-
ti temi di grande interesse per la 
professione infermieristica come 
la dirigenza nelle organizzazioni e 
la docenza nei corsi di laurea e, in 


